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PRESENTI   Colletto, Dragna,  Gelardi, Governali, Grizzaffi, Modesto, Siragusa 

ASSENTI   Calandretti, Cardella, Costa, Filippello, Pascucci, Pinzolo Ventura, Salemi, Scianni, Vasi. 

Presiede la seduta il Presidente Siragusa 

Svolge le funzioni  di segretario il dott. Le Donne 

Il Presidente Siragusa 

Verificata la presenza del numero legale (7/16) dichiaro aperta la seduta, poiché siamo in seduta di prosecuzione 

quindi basta un terzo dei consiglieri in carica. 

Nominiamo gli scrutatori i consiglieri Colletto, Governali, Modesto – Approvato all’unanimità. 

Passiamo al primo punto dell'ordine del giorno, COMUNICAZIONI diamo lettura delle comunicazioni pervenute 

agli uffici di Presidenza del Consiglio Comunale: 

 Nota prot. n. 121/eme del 13/12/2023 a firma dell’ avv. Di Giglia responsabile garante della persone 

disabile. 

Penso che a questa nota, signor Sindaco, non abbiamo niente da aggiungere, ma abbiamo soltanto da 

intervenire. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Nicolò NICOLOSI che dichiara: 

L'argomento è conosciuto dall'Amministrazione, credo che sia stato anche un atto di sensibilità da parte del 

Garante dei disabili, rappresentarlo così come ha fatto con la lettera inviata anche al Consiglio. Mi è stato 

segnalato e ho anche fatto in modo che ci sia stato un sopraluogo fatto da alcuni tecnici nostri per verificare la 

ragione per la quale non si è provveduto durante i lavori a predisporre una possibilità per l'utilizzo del 

marciapiede anche da parte di chi circola in carrozzella. Purtroppo i lavori, per fortuna, sono stati finiti, sono 

stati finanziati e seguiti dall’azienda sanitaria provinciale e noi siamo stati in qualche modo sollecitatori 

dell'intervento ma spettatori della sua realizzazione. A posteriori, l'intervento di correzione non è agevole, anche 

perché qualcuno ipotizzava che si potesse anche tagliare un albero che, a quanto pare, è impeditivo e 

consentirebbe meglio di fare quest'operazione, ma anche noi siamo molto perplessi che si intervenga in questo 

senso. Poterlo realizzare e poter sistemare questo marciapiede per consentirne l'utilizzo da parte di persone 

affette da disabilità è compreso nel momento in cui faremo l'intervento che sarà cominciato nei primi di gennaio 

per sistemare la strada. Quindi in questa fase mi dicevano che non è possibile poterlo fare, c’è un'alternativa 

che è tuttavia un pochino più lunga. Io ho fatto già presente che il comune di Corleone ha mandato già nel luglio 

scorso un progetto all'assessorato di infrastrutture per un importo complessivo di 2 milioni e 400 mila euro che 

interverrà sull'asse viario che partendo dalla via Salvatore Aldisio all'ingresso della Pretura percorrerà tutto 

questo tratto di stradale, compreso il Corso dei Mille, arriverà a Piazza Falcone e Borsellino girerà per Piazza 

Santa Maria e poi andrà in via Don Giovanni Colletto, in quel momento sarà possibile fare anche l'intervento sul 

marciapiede. Chiaramente è un tempo più lungo, non è una questione che si risolve in un mese o due mesi. 

Quindi l'impegno dell'Amministrazione di una soluzione c'è. Devo dire che è legato a questi elementi che noi 

stiamo valutando, per cui il dato finale si risolverà ma il tempo necessario perché questo avvenga ancora non lo 

posso precisare. 

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA che dichiara: 

Proseguiamo la lettura delle comunicazioni: 

 Nota prot. n. 38272 del 01/12/2023 a firma del segretario generale dott. Le Donne. 



Signor Segretario, io penso che alla data odierna non possiamo che prendere atto che non è stata fatta nessuna 

deliberazione e quindi gli obiettivi del settore sono venuti meno e di applicare quelle che sono le normative. 

 Nota prot. n. 38731 del 06/12/2023 a firma dell’avv. Giuseppe Aragonese. 

Ho avuto modo di sentirmi con alcuni lavoratori interessati a questa cosa, sono operatori e famiglie di Corleone 

che purtroppo stanno trascorrendo le feste con tante difficoltà, perché parliamo di una cifra abbastanza esosa 

che questa associazione dovrebbe ricevere. Ci sono stati degli impegni da diversi anni che non si sono rispettati, 

anche in questo caso Segretario io penso che si dovrebbero andare a rivedere gli obiettivi dei vari settori e 

verificare il motivo per cui non si sono pagate queste fatture. In questo caso andremo sicuramente incontro 

ad un danno per il Comune nel momento in cui ci sarà il decreto ingiuntivo, oltre al fatto che è giusto mettersi 

nei panni di chi svolge dei servizi, dei lavori e di quelle famiglie che aspettano la retribuzione per il lavoro svolto. 

Interviene quindi Sindaco Nicolò NICOLOSI: 

Io concordo con lei e con l'esigenza prospettata dall'Associazione di avere corrisposto le spettanze. Ci sono 

delle ragioni, io me ne stavo già occupando, il fine anno è stato un periodo di particolare affanno, però lo 

faremo sicuramente all'inizio del prossimo anno, la questione è stata anche molto seguita dalla responsabile 

dell'area, dott.ssa Patrizia Di Miceli, la quale obiettivamente si sta impegnando moltissimo, soltanto che le 

risorse umane a sua disposizione sono abbastanza limitate. Però il problema è stato affrontato, ne abbiamo 

parlato insieme, abbiamo anche condiviso le ragioni, diciamo anche se differenziano alcune questioni. La 

situazione va risolta. Vorremmo segnalare alcune difficoltà per alcuni aspetti l’Inps da un certo tempo non 

riesce più a corrispondere in maniera rispettosa ai tempi normali e a dare corso alle istanze che noi 

presentiamo in favore delle cooperative per i servizi che rendono. Questo comporta ritardi e obiettivamente 

poi ci sono gli operatori che soffrono di tutto questo, non è una cosa bella. Credo che anche alcuni operatori 

del distretto non abbiano potuto avere gli stipendi pagati o comunque quello che loro aspettavano da più di 

sei mesi e anche le festività non è che vengono trascorse bene quando tutto questo avviene, quindi è una 

questione che dobbiamo risolvere. Fermo restando l'impegno massimo che io riscontro da parte dei soggetti 

che lavorano in quell'area, che però sono pochi e secondo me vanno in qualche modo rafforzati, e lo faremo 

nel primo e nel prossimo anno, alla luce anche di un fatto che volevo comunicare. Questa mattina assumeremo 

due assistenti sociali che sono frutto di un concorso fatto alcuni anni fa, presi quindi dalla nostra graduatoria 

e sono pagati interamente dal Governo nazionale. I soldi addirittura per pagare questi stipendi sono già arrivati 

e sono nelle casse del Comune, per cui dobbiamo assumere dentro il 31 dicembre 2023, altrimenti perdiamo 

il beneficio e non potremo più chiamarli in servizio. Abbiamo avuto qualche difficoltà perché anche queste 

assunzioni vanno sottoposte all'autorizzazione della COSFEL, che è questa struttura presso il ministero 

all'interno che, essendo noi in piano di riequilibrio, valuta tutti gli spazi assunzionali che il Comune pensa di 

coprire. Malgrado non sia arrivata l'autorizzazione, tuttavia riusciamo a portarla avanti perché è interamente 

etero-finanziata, quindi non ha alcuna incidenza sulle casse comunali, perché i soldi sono già arrivati ed è il 

Governo stesso che spinge a rafforzare i servizi sociali perché sono una delle componenti importanti del PNRR 

che si articola essenzialmente su due versanti, le infrastrutture e il sociale. Per cui, Presidente, io concordo 

anche con le sue osservazioni circa le esigenze che questa cosa non avvenga, tuttavia, chiediamo... 

Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Signor Sindaco, mi scusi, dalle notizie che mi arrivano, non è soltanto questo ente, ci sono altri enti nella stessa 

situazione e con la situazione che siamo in riequilibrio non è il caso di sommare tutte queste cose. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Nicolò NICOLOSI che dichiara: 

Concordo sulle criticità, spero che questo mese di gennaio ci consenta, anche alla luce di questi nuovi apporti 

che intervengono su alcuni aspetti dell'attività che si svolge, e insieme con qualche altro soggetto che abbia 



caratteristiche amministrative, che possa essere dislocato verso gli uffici, ci consenta di recuperare, vorrei dire 

anche con l'aiuto dell'Inps che spesse volte, obiettivamente, rispetto a prima è un pochino più lenta di quanto 

non lo fosse in passato. Accolgo le legittime aspettative del lavoratore attraverso la situazione che è stata 

rappresentata al Comune con la nota che lei ha letto, così come anche le sue osservazioni che sono condivise 

dall'Amministrazione, rispetto alle quali dobbiamo adoperarci al meglio perché non avvenga più ciò che è 

avvenuto in passato. 

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA che dichiara: 

Un'altra comunicazione: 

 Nota prot. n. 38582 del 05/12/2023 a firma del Presidente del Consiglio Comunale. 

Abbiamo francamente, signor Segretario, diverse segnalazioni sulle barriere architettoniche, sui pagamenti in 

generale, ci sono pure altri servizi comunali per i quali si potrebbero subito fare le determine di liquidazione e 

invece passano mesi con tutto quello che ne deriva. Ora ho notato, girando per gli uffici che si hanno difficoltà 

anche ad avere notizie sulle istanze perché non sono state assegnate correttamente dalla piattaforma o 

l'istanza era stata presentata, però era dormiente in ufficio perché non presa in carico correttamente. Siccome 

noi spendiamo soldi per questo servizio queste difficoltà vanno risolte invece sembra che queste 

problematiche non appartengono a nessuno. Non bisogna andare avanti con lettere per fare svegliare gli uffici, 

queste secondo me sono cose che si devono considerare nella valutazione del raggiungimento degli obiettivi, 

affinché in futuro non si verifichino più. 

 Nota a firma del cittadino Piccione Salvatore di segnalazione disservizio zona artigianale c.da Frattina. 

Un’ultima cosa volevo dirvi riguardo alla chiusura di via Bentivegna. Diversi cittadini sia residenti che 

commercianti non hanno gradito la chiusura della strada sino al 7 gennaio. Decisione che io non condivido e 

di cui non sono a conoscenza ufficialmente perché sottolineo non c’è stata nessuna riunione al riguardo. Vi 

voglio ricordare che noi abbiamo preso insieme delle decisioni durante una assemblea cittadina, secondo me 

una riunione positiva. Assessore Verro lei è interessato a questo argomento, io personalmente ho espresso la 

mia idea politica sul suo operato, quindi personalmente per me è la persona più buona, brava del mondo, ma 

politicamente quello che avevo da dire glielo ho detto e lo ribadisco. Quando si fanno queste cose, almeno 

abbia il buon senso di coinvolgere tutti. Quanto meno io se devo prendere delle critiche dalle persone me ne 

assumo io direttamente la responsabilità, ma io non mi devo assumere responsabilità di decisioni prese da lei, 

senza che ho nessuna colpa, francamente questo mi dà fastidio. Poi ognuno è libero, giustamente lei è 

l'assessore e prende le sue decisioni. Io posso fare solo questo, esternare e dire come la penso e mi fermo là. 

Ci tenevo a sottolineare questa cosa, anch'io non condivido come si è agito. 

Interviene  l’assessore Verro: 

Grazie presidente, sindaco, assessori, consiglieri comunali, pubblico presente, autorità, riguardo via 

Bentivegna ci sono state molte polemiche. Abbiamo deciso di concerto con tutta l'amministrazione di revocare 

l'ordinanza che appunto portava alla chiusura fino al 7 gennaio e di far valere l'ordinanza quella dei festivi e 

prefestivi. Riguardo le bancarelle non era possibile piazzarli su via Bentivegna per un semplice motivo, non 

c'erano gli spazi sufficienti perché ogni bancarella occupava una superficie di circa 12 metri lineari e quindi 

materialmente l'ufficio Suap facendo i conti non rientravano queste bancarelle all'interno di via Bentivegna, 

tutto qui. 

Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Si poteva limitare il numero di bancarelle ma ormai la decisione è presa inutile continuare sull’argomento. 



Il Presidente Siragusa 

Passiamo al secondo punto dell'ordine del giorno: MOZIONE “INTITOLAZIONE AD ALEX BARONI”. 

Do lettura della mozione. 

Questa mozione è stata voluta perché abbiamo riscontrato, in occasione del festival musicale che si è tenuto nei 

giorni scorsi, un aria nuova nel campo musicale a Corleone. Sono venute delle persone che hanno una risonanza 

anche a livello nazionale, ci hanno consentito per questa manifestazione di andare su diverse riviste nazionali e 

anche internazionali, e quindi hanno avuto il pregio di far conoscere Corleone da un altro aspetto. Oltre alla 

possibilità di dare l'occasione a tanti giovani del territorio di farsi conoscere in questi contesti anche a Roma 

dove ci sono osservatori che possono dare loro una chance. E’ venuto anche il padre di Alex Baroni è stato molto 

felice dell'accoglienza, del calore che ha ricevuto a Corleone. Questa è stata la prima edizione della 

manifestazione, ma c'è l'intenzione da parte di tutti di continuarla, magari organizzarla in primavera o in estate, 

potrebbe fare parte del programma della prossima estate corleonese. Tra l'altro non necessita di fondi, perché 

si riescono a trovare anche sponsor. Inoltre a Corleone è presente l'Accademia musicale, dove la professoressa 

Paola Di Giovanni è molto impegnata e devo dire che molti ragazzi si stanno avvicinando a questo nuovo campo. 

Per tenere uniti tutti quelli che hanno la passione per la musica e queste doti canore, pensavo, se lei è d'accordo, 

di individuare una stanza a Sant’Agostino dove ci sarà il pianoforte acquistato dal Comune e voluto fortemente 

anche da lei Sindaco, e dedicarla a questo cantante. Questo festival negli anni può diventare un grande momento 

di attrazione nel settore musicale e anche per tutti quelli che vogliono venire a conoscere gli aspetti belli di 

Corleone. Questa è la volontà e l’input che vogliamo dare. Giustamente a lei sindaco e all'amministrazione spetta 

la decisione. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Nicolò NICOLOSI che dichiara: 

L'amministrazione non è contraria, anzi, condividere le motivazioni che sono poste alla base di una richiesta 

contenuta nella mozione, ma arricchita di più e meglio anche dalle sue argomentazioni. Se questo atto potesse 

arrivare all'amministrazione con una segnalazione che comprenda anche dal verbale una sorta di estensione del 

contenuto, secondo quello che lei ha illustrato al Consiglio, potremmo anche valutare gli aspetti conseguenti e 

assumere una decisione che in qualche misura va anche sottoposta, vediamoci anche di riproporla, ad una 

commissione che si occupa delle intitolazioni. 

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA che dichiara: 

Una commissione per le strade però per la stanza non necessita. 

Prende la parola Sindaco Nicolò NICOLOSI: 

Sì, lo so, però voglio dire che ci sia una qualche valutazione, quindi l'Amministrazione si rimetta all'Aula, con 

questa estensione delle possibili soluzioni da dare alla richiesta indicata nella mozione, ampliandone lo spettro 

delle possibilità. In questo senso l'Amministrazione non è contraria, anzi condivide lo spirito della mozione e 

vedrà cosa fare per poterla portare avanti. 

Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Allora mettiamo in votazione la mozione, così come letta. 

Alle ore 10:25 esce il consigliere Modesto 

Si sostituisce come scrutatore il consigliere Modesto con il consigliere Gelardi. - approvato 

 



Presenti 6 

Favorevoli 6  

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva la mozione avente ad oggetto: “INTITOLAZIONE AD ALEX 

BARONI”. 

Il Presidente Siragusa 

Passiamo al terzo punto dell'ordine del giorno. OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI  PRECEDENTI. 

Approvazione verbali: 

delibera n. 116 del 14/11/2023 

dalla delibera n. 119 alla delibera n. 122 del 29/11/2023 

delibera n. 123 del 30/11/2023 

delibera n. 124 del 1/12/2023 

Mettiamo in votazione il punto 

Presenti 6 

Favorevoli 6  

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva il punto all’o.d.g. avente ad oggetto: “LETTURA ED 

APPROVAZIONE VERBALI  PRECEDENTI”. 

Il Presidente Siragusa 

Passiamo all'altro punto, quarto punto all'ordine del giorno: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
“AFFRANCAZIONE ONEROSA DEL DIRITTO DI LIVELLO (CONCEDENTE COMUNE DI CORLEONE 1/1, 
GRAVANTE, SU PROPRIETÀ DELLA SIG.RA MANCUSO MARCELLO GIUSEPPA SITA IN C.DA MONTAGNA DEI 
CAVALLI E IDENTIFICATA NEL FOGLIO DI MAPPA 77 P.LLE 843-846-860-849-127-842 SUB 3 E 6”. 

C’è il parere favorevole della prima Commissione, abbiamo i vari pareri, sia tecnico che contabile. 

Si tratta di particelle di lottizzazioni che ritornano al privato e il comune ne ricava la somma di questa 
affrancazione. 

Metto in votazione l’atto.  

Presenti 6  

Favorevoli 6 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva il punto all’o.d.g. avente ad oggetto: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE “AFFRANCAZIONE ONEROSA DEL DIRITTO DI LIVELLO (CONCEDENTE COMUNE DI 



CORLEONE 1/1, GRAVANTE, SU PROPRIETÀ DELLA SIG.RA MANCUSO MARCELLO GIUSEPPA SITA IN C.DA 
MONTAGNA DEI CAVALLI E IDENTIFICATA NEL FOGLIO DI MAPPA 77 P.LLE 843-846-860-849-127-842 SUB 3 
E 6”. 

Sospendo il consiglio per qualche minuto per verificare con il segretario se c’è la maggioranza per la votazione 
dell’immediata esecutività. 

Il Presidente Siragusa 

Riprendiamo la seduta abbiamo chiarito l’aspetto tecnico con il segretario generale. 

Metto in votazione l’immediata esecutività.  

Presenti 6  

Favorevoli 6 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva l’immediata esecutività dell’atto. 

Prende la parola  Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Passa al quinto  punto all’o.d.g. :  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “PAGAMENTO CORRISPETTIVO PER 

L’ADESIONE AL SERVIZIO DI GESTIONE DELLO SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE ATTRAVERSO IL 

PORTALE WWW.IMPRESAINUNGIORNO.GOV.IT – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI 

DELL’ART. 194, C.1 LETT.E) D.LGS. 267/2000” 

Anche per questo punto parliamo di un debito fuori bilancio “lettera E” e non “lettera A”, quindi non è un  
decreto ingiuntivo ma è una  scelta dell'amministrazione. Capisco, per quello che ho potuto leggere, che è 
stata fatta l'inaugurazione di questo sportello, abbiamo aderito a questa gestione, senza prevedere il relativo 
impegno di spesa e quindi mi chiedo è normale che se un funzionario sa che deve prevedere l'impegno di 
spesa,  non lo fa ? In altre situazioni dovrebbe rispondere personalmente, perché non ha senso che noi adesso 
paghiamo il debito, gli interessi e la mora perché non si è fatta la procedura adeguata. Si riferisce agli anni 
2018 e 2019, comunque non ci resta che approvarlo per evitare che il danno aumenti.   

Entra il consigliere Salemi  

Presenti 7 

Prende la parola Consigliere Antonino SALEMI: 

Buongiorno Presidente, grazie e buongiorno a tutti. Presidente, volevo segnalare che dalla lettura dell'atto  
mi sembra che ci sia un errore sul periodo per il quale si chiede di approvare appunto il debito fuori bilancio. 
Siccome i periodi sono a cavallo a due anni, se non ricordo male, luglio-agosto, mi pare che nella descrizione 
dei periodi c'è un errore nell'indicazione dell'anno. Chiedo di verificare perché dobbiamo approvarlo e deve 
essere  corretto l'atto prima di approvarlo. 

Interviene Segretario Comunale Antonio LE DONNE: 

È solo un piccolo refuso, lo scriviamo qui e poi lo si fa presente nel testo della delibera in fase di approvazione. 
Abbiamo  parere favorevole dei revisori per tutto l'importo.  Poi osservo ovviamente di evitare in futuro che 
accadano questi errori ma tengo a precisare che il servizio è stato utilizzato comunque, ricordatevi sempre, 



la “lettera E” parla che se l'ente si è comunque arricchito nel senso che ha utilizzato un servizio, bisogna 
riconoscere.  

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Mette ai voti il punto all’O.d.g. 

Presenti  7 

Favorevoli  7  

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi  APPROVA la proposta di deliberazione avente ad oggetto:   
“PAGAMENTO CORRISPETTIVO PER L’ADESIONE AL SERVIZIO DI GESTIONE DELLO SPORTELLO UNICO 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE ATTRAVERSO IL PORTALE WWW.IMPRESAINUNGIORNO.GOV.IT 
RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, C.1 LETT.E) D.LGS. 267/2000” 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Mette ai voti l’immediata esecutività dell’atto 

Presenti  7 

Favorevoli  7 

Il Consiglio Comunale 

 

Ad unanimità di voti palesemente espressi  APPROVA l’immediata esecutività 

Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Passa al sesto punto all’o.d.g.: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “CONTROVERSIA COMUNE DI 
CORLEONE/PITARRESI FRANCESCA, NATA A VILLABATE (PA) IL 24/10/1948 – RICONOSCIMENTO DEBITO 
FUORI BILANCIO ART.194 LETT.A)” 

  La prima commissione ha dato parere favorevole. 

Parliamo che nel 2019 alle ore 17 circa la signora Pitarresi  percorreva il marciapiede di via Emanuela Loi in 
Corleone, improvvisamente la stessa a causa del dissesto del marciapiede  cadeva rovinosamente a terra 
procurandosi una frattura al femore destro. Poi il 118, ospedale civico, casa di cura, riabilitazione e così via.  
Dopo 4 anni dobbiamo pagare 11 mila euro. Purtroppo devo constatare che in questo Consiglio Comunale ce 
ne sono diversi di questi atti e se li sommassimo arriveremmo ad oltre  100.000 euro. Io mi auguro che in 
futuro questi atti saranno sempre di meno e che mettessimo la massima attenzione alla manutenzione 
stradale e dei marciapiedi per preservare sia la salute dei nostri cittadini che le casse del comune. Anche per 
questo punto i revisori esprimono parere favorevole.  

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Metto ai voti la proposta di deliberazione  

Presenti  7 
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Favorevoli  7  

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi  APPROVA la proposta di deliberazione avente ad oggetto:   
“CONTROVERSIA COMUNE DI CORLEONE/PITARRESI FRANCESCA, NATA A VILLABATE (PA) IL 24/10/1948 
– RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO ART.194 LETT.A)” 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Mette ai voti l’immediata esecutività dell’atto 

Presenti  7 

Favorevoli  7  

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi  APPROVA l’immediata esecutività dell’atto  

Prende la parola  Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Passa al settimo  punto all’o.d.g.:  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “COMUNE DI CORLEONE/SENTENZA 
ESECUTIVA TRIBUNALE DI TERMINI IMERESE EMESSA IN DATA 12/03/2022 – CONTROVERSIA MANISCALCO 
TIZIANA/COMUNE DI CORLEONE – PROC. CIVILE RG N.1432/2020 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI 
BILANCIO ART.194 LETT.A)” 

 La prima commissione ha dato parere favorevole. 

Nel 2017 alle ore 9 circa, la signora Maniscalco Tiziana percorreva a piedi  insieme al figlio minore, la via Don 
Giovanni Colletto, in Corleone, quando all'altezza della via Papa Leone II, dinanzi alla scuola media, perdeva 
l'equilibrio, inciampando e scivolando in una buca, creatasi a causa della mancata manutenzione dell'asfalto 
del marciapiede. Io ricordo all'assessore alla manutenzione che queste disarmonie persistono  tutt'ora nella 
via Don Giovanni Colletto.  

Sul punto, prende la parola Sindaco Nicolò NICOLOSI che dichiara: 

Presidente, nel frattempo raccolgo una richiesta di chiarimento del consigliere Salemi. Devo dire che queste 
sono vicende obiettivamente fastidiose, ma il fatto che possa accadere qualche incidente percorrendo le 
strade, succede e che ci possono essere anche delle responsabilità del Comune nella misura in cui l'incidente 
è frutto di cattiva gestione delle strade, dei marciapiedi, eccetera, rispetto ai quali dobbiamo organizzarci 
meglio e cercare di evitare che questo avvenga. Poi però notiamo, come lei giustamente ha evidenziato, 
Presidente, che una richiesta di risarcimento , che magari sarebbe stata di 2.000, 2.500, 3.000 euro, lievita di 
tre, quattro volte quando arriva alla conclusione. Tutto questo è inammissibile. Perché io capisco che possa 
accadere l'incidente, anche se dobbiamo fare di tutto perché questo non avvenga per responsabilità nostre, 
ma quando accade ci vuole un ufficio contenzioso che valuti rapidamente queste cose e le possa anche esitare 
presto, che non è tanto un problema dell'amministrazione, nel senso di organizzare gli uffici, però poi è un 
problema degli uffici. Noi sappiamo che l'ufficio contenzioso nostro, anche per delle carenze che ha avuto di 
tipo strutturale, ha funzionato male, tant'è che sono appunto miliardi di contenziosi che sono frutto anche di 
questa cosiddetta logica che ha presieduto spesso le attività dell'amministrazione comunale di Corleone, per 
cui le iniziative dell'amministrazione si avviano e non si concludono. Questo spesse volte può determinare 
contenziosi, per cui la colpa è quasi sempre o sempre del Comune, e però gli esborsi del Comune sono 
tantissimi, per cui ne soffrono le casse comunali. E' uno dei temi che abbiamo affrontato anche con gli 
espropri Frattina, cose che affrontiamo quasi quotidianamente, perché la cosiddetta filosofia del comune che 



è inerte, che non si costituisce in giudizio, determina poi il fatto che poi in giudizio va la controparte con gli 
avvocati, rappresentano le loro ragioni, nessuno rappresenta le nostre e spesso perdiamo. Anche perché si 
avverte una sorta di disinteresse del Comune a seguire le proprie vicende. Tutto questo è inammissibile. E 
noi faremo in modo che questo non avvenga, perché tutto questo produce danni spesso appropriazione in 
debita da parte di tanti che ne approfittano, ma anche tanti danni da parte dell'Amministrazione per la sua 
inerzia, per la sua disattenzione che non so se alcune volte è anche voluta il che è anche segno di 
colpevolezza. Quindi è un impegno nostro evitare che progressivamente, anche con le risorse umane 
necessarie, tutto questo venga evitato. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Per avere così qualche altro dato in più, solo a livello di conoscenza. Dà lettura in parte della proposta  

Metto ai voti la proposta di deliberazione  

Presenti  7 

Favorevoli  7  

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi  APPROVA la proposta di deliberazione avente ad oggetto:   
“COMUNE DI CORLEONE/SENTENZA ESECUTIVA TRIBUNALE DI TERMINI IMERESE EMESSA IN DATA 
12/03/2022 – CONTROVERSIA MANISCALCO TIZIANA/COMUNE DI CORLEONE – PROC. CIVILE RG 
N.1432/2020 – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO ART.194 LETT.A)” 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Mette ai voti l’immediata esecutività dell’atto 

Presenti  7 

Favorevoli  7  

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi  APPROVA l’immediata esecutività dell’atto  

Prende la parola  Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Passa all’ottavo  punto all’o.d.g.:  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI 
BILANCIO ART.194, COMMA 1, LETTERA A) DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N. 267 E SS.MM.II. A 
SEGUITO DI ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE N. R.G. ES.636/2022 A.P.S.” 

Dà lettura in parte della proposta  

Vi è anche qui il parere favorevole dei revisori che come nei precedenti osserva, suggerisce e raccomanda di 
evitare in futuro il riproporsi di situazioni similari ed invita l’Ente, qualora non sia già stato fatto,  affinché 
vengano compiute le verifiche necessarie ad accertare eventuali responsabilità e siano effettuate le 
conseguenti azioni di rivalsa.  

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Metto ai voti la proposta di deliberazione  



Presenti  7 

Favorevoli  7  

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi  APPROVA la proposta di deliberazione avente ad oggetto:   
“RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO ART.194, COMMA 1, LETTERA A) DEL DECRETO LEGISLATIVO 
18/08/2000 N. 267 E SS.MM.II. A SEGUITO DI ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE N. R.G. ES.636/2022 A.P.S.” 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Mette ai voti l’immediata esecutività dell’atto 

Presenti  7 

Favorevoli  7  

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi  APPROVA l’immediata esecutività dell’atto  

Prende la parola  Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Passa al nono  punto all’o.d.g.:  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “CONTROVERSIA COMUNE DI CORLEONE/ 
SENTENZA ESECUTIVA N.1587/2022 DELLA CORTE DI APPELLO DI PALERMO, I SEZIONE CIVILE – 
RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO ART.194 LETT.A)” 

  Dà lettura in parte della proposta. Vi è anche qui il parere favorevole dei revisori. 

Metto ai voti la proposta di deliberazione  

Presenti  7 

Favorevoli  7  

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi  APPROVA la proposta di deliberazione avente ad oggetto:   
“CONTROVERSIA COMUNE DI CORLEONE/ SENTENZA ESECUTIVA N.1587/2022 DELLA CORTE DI APPELLO 
DI PALERMO, I SEZIONE CIVILE – RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO ART.194 LETT.A)” 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Mette ai voti l’immediata esecutività dell’atto 

Presenti  7 

Favorevoli  7  

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi  APPROVA l’immediata esecutività dell’atto  



Il Presidente Siragusa 

Passiamo al decimo punto all'ordine del giorno.: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “RICONOSCIMENTO 
LEGITTIMITÀ DEL DEBITO FUORI BILANCIO – SENTENZA DELLA COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE 
DI PALERMO 2904/02/01 RG 1304/18- CIPOLLA ANTONINO - ART.194 LETT.A) DEL TUEL”. 

Leggo l’atto 

Si tratta di un riconoscimento del debito fuori bilancio, sentenze della Commissione Tributaria Provinciale di 
Palermo, 2904/02/01 RG. C’è il parere favorevole dei Revisori, suggeriscono di evitare in futuro e di fare le 
opportune verifiche e accettare l'eventuale responsabilità. 

Metto in votazione l’atto.  

Presenti 7 

Favorevoli 7 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva il punto all’o.d.g. avente ad oggetto: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE “RICONOSCIMENTO LEGITTIMITÀ DEL DEBITO FUORI BILANCIO – SENTENZA DELLA 
COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI PALERMO 2904/02/01 RG 1304/18- CIPOLLA ANTONINO - 
ART.194 LETT.A) DEL TUEL”. 

Il Presidente Siragusa 

Metto in votazione l’immediata esecutività.  

Presenti 7 

Favorevoli 7 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva l’immediata esecutività dell’atto. 

Il Presidente Siragusa 

Passiamo all’undicesimo punto all'ordine del giorno.: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE “PARZIALE MODIFICA E/O INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ”. - 
RINVIATO 

Leggo l’atto 

Di questo si tratta, vengono fatte delle piccole modifiche, forse dovute per legge o richieste dal tesoriere in 
prima persona, magari anche dalla legislazione che nel frattempo è intervenuta, che ci vuole la sottoscrizione 
dei responsabili e l'altra cosa l'emissione e sottoscrizione degli ordinativi di incasso. 

Metto in votazione l’atto.  

Presenti 7 

Favorevoli 7 



Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva il punto all’o.d.g. avente ad oggetto: PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE “PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “PARZIALE MODIFICA E/O INTEGRAZIONE DEL 
REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ”. 

Il Presidente Siragusa 

Questo atto, essendo modifica di regolamento, non penso che possiamo fare immediata esecutività, di solito 
per i regolamenti occorre la maggioranza assoluta. 

Sospendiamo la seduta per un approfondimento. 

Riprendiamo la seduta, dopo una verifica  il sindaco e l'amministrazione fanno la richiesta di metterlo in coda 
all'ordine del giorno e nel frattempo  fare alcune verifiche tecniche. 

Quindi il punto undicesimo viene messo in coda. 

Il Presidente Siragusa 

Passiamo al dodicesimo punto all'ordine del giorno.: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE “PARZIALE MODIFICA E/O INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO DELLA TARI ULTERIORE 
RIDUZIONE PER UTENZE DOMESTICHE PER CONFERIMENTO PET”. - RINVIATO 

Il Sindaco, aveva da fare la stessa richiesta del punto precedente e quindi anche questo atto viene messo in 
coda ai punti da trattare. 

Il Presidente Siragusa 

Passiamo al tredicesimo punto all'ordine del giorno.: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “RICONOSCIMENTO 
DEBITO FUORI BILANCIO ART.194, COMMA 1, LETTERA A) DEL DECRETO LEGISLATIVO 267/2000 PER LA 
SENTENZA ESECUTIVA N.747/2023 DEL 06/07/2023 RELATIVA ALLA CAUSA ISCRITTA AL N. DI R.G.L. 
701/2021 – DRAGNA GIACOMO MARIO/COMUNE DI CORLEONE”. 

Leggo la proposta. Assessore magari lei conosce meglio i vari passaggi e può illustrarla meglio. 

Sul punto, prende la parola Consigliere/Assessore Giuseppa DRAGNA che dichiara: 

Si tratta della controversia con il lavoratore Asu che aveva, diciamo, chiesto la condanna del comune di 
Corleone alla assunzione a tempo indeterminato. Il giudice ha accolto solo una parte delle domande, ossia 
appunto ha condannato il comune di Corleone solamente alla differenza retributive per i periodi di 
reiterazione illegittima di questo rapporto lavorativo, però in parallelo avevamo un'altra controversia con il 
signor Dagna nella quale noi siamo stati i vincitori, infatti se lei vede l'importo complessivo alla fine che viene 
riconosciuto è quasi dimezzato perché il signor Dragna era stato condannato a rifondere al Comune di 
Corleone le spese dell'altro giudizio di fronte al CGA dove noi siamo stati vittoriosi e quindi in qualche modo 
viene compensata la parte relativa di debito e credito. In una controversia siamo vittoriosi nell’altra siamo 
soccombenti e quindi per questo il credito è ridotto. 

A questo punto, interviene Segretario Comunale Antonio LE DONNE: 

Scusi Assessore, gentilmente siccome diciamo le iniziali del suo nome e cognome coincidono con quelle del 
lavoratore può dichiarare esplicitamente qui in consiglio che non siete parenti. 

A questo punto, interviene Consigliere/Assessore Giuseppa DRAGNA: 



Si certo non siamo parenti. 

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA che dichiara: 

Metto in votazione l’atto. 

Presenti 7 

Favorevoli 7 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva la proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
“RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO ART.194, COMMA 1, LETTERA A) DEL DECRETO LEGISLATIVO 
267/2000 PER LA SENTENZA ESECUTIVA N.747/2023 DEL 06/07/2023 RELATIVA ALLA CAUSA ISCRITTA AL 
N. DI R.G.L. 701/2021 – DRAGNA GIACOMO MARIO/COMUNE DI CORLEONE”. 

Interviene il Presidente Siragusa 

Mettiamo ai voti l’immediata esecutività dell’atto. 

Presenti 7 

Favorevoli 7 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva l’immediata esecutività dell’atto. 

Il Presidente Siragusa 

Passiamo al quattordicesimo punto all'ordine del giorno.: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “RATIFICA DELLA 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.234 DEL 30/11/2023, ADOTTATA AI SENSI DELL’ART.175, 
COMMA 4, DEL D.LGS. N.267/2000”. - RINVIATA 

 Leggo la proposta.  

A questo punto, interviene Consigliere Antonino SALEMI: 

Volevo chiederle se può dare lettura degli importi e dello schema di variazione di bilancio. 

Interviene Segretario Comunale Antonio LE DONNE: 

Sarebbe opportuno che fosse presente il ragioniere generale in consiglio. La delibera è illeggibile, vi chiedo 
scusa non riesco a leggere alcune pagine. 

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA che dichiara: 

Allora, sospendiamo un attimo questo punto e passiamo al punto seguente 

Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Passiamo al quindicesimo punto all'ordine del giorno.: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “BILANCIO 
CONSOLIDATO ANNO 2022. INDIVIDUAZIONE DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE 



DI CORLEONE” E DEL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO. DELIBERAZIONE G.M. N.246 DEL 15/12/2023. 
PRESA D’ATTO DEL CONSIGLIO COMUNALE”. 

Chi illustra la proposta?  

Sul punto, prende la parola Segretario Comunale Antonio LE DONNE che dichiara: 

Attendiamo che arrivi il ragioniere e la prossima volta vi prego cortesemente di chiamarla in concreto, in 
modo tempestivo. Lo volevo precisare, è importante che sia detto. 

Noi dobbiamo partire da un elemento, sappiamo che gli enti locali erogano i servizi, in particolare sotto due 
forme, quelle dirette effettuate attraverso i propri uffici e quelle indirette attraverso l'utilizzo di strumenti 
operativi quali per esempio società, aziende speciali e altre forme di gestione dei servizi pubblici locali. 

La normativa richiede che ogni anno venga individuato quello che viene chiamato gruppo 
dell'amministrazione pubblica del comune, dell'ente o della provincia, insomma dell'ente che procede. Si 
chiama appunto GAP, intendendosi un perimetro della pubblica amministrazione in senso allargato, cioè non 
quello riferito al solo comune o alla sola provincia che fa l'atto, ma a tutte quelle aziende, società, strumenti 
operativi che compongono il gruppo pubblico allargato. 

Questa operazione per noi è stata un po' particolare perché noi effettivamente siamo partecipi di alcune 
società, tuttavia la legge prevede che questa partecipazione venga rilevata sulla base di alcuni parametri, 
questo perché mi sembra importante per la vostra decisione. E' anche vero che questa è una semplice presa 
d'atto, cioè voi in realtà non è che decidiate effettivamente, prendete atto della istruttoria effettuata dal 
servizio tecnico, che in questo caso è la ragioneria generale. Perciò non vi si chiede di fare una scelta, ma solo 
una cognizione per prendere atto di quello che l'ufficio ha rilevato. E' un po' diverso che adottare una scelta. 
Non state scegliendo il vostro gruppo, state solo rilevando se queste vostre partecipazioni come Comune 
rilevano ai fini della legge. Questo è l'ambito in cui potete decidere. Questa operazione si chiama 
consolidamento, serve per fare una serie di operazioni tra le quali anche voi avrete la possibilità di valutare 
quali sono gli effetti che il bilancio complessivamente inteso acquisisce sulla base della partecipazione di 
questi altri soggetti. Sono considerati irrilevanti ai fini di questa delibera i bilanci delle aziende che presentano 
per ciascuno dei parametri che ora vi dirò una incidenza inferiore al 3% e sono totale dell'attivo, patrimoniale 
netto e totale dei rilievi caratteristici. Il totale attivo del Comune di Corleone, che sarebbe 99.092.319, il 3% 
2.972.769, il patrimonio netto, il Comune di Corleone ha 70.718.493,14, la soglia di rilevanza considerata 
valida è il 3% e c'è 2.121.554, ricavi caratteristici 12.001.042, e il 3% vale 360 mila euro. 

Ora vediamo quali sono le società che rientrano in questi parametri oppure no e cioè in sostanza bisogna 
verificare quali sono quelle aziende che vengono considerate rilevanti se le loro quote di partecipazione sono 
superiori all'1% oppure irrilevanti se le quote di partecipazione sono inferiori all'1% del capitale. 

 Alto Belice Corleonese srl che è in liquidazione, la quota di partecipazione è maggiore dell'1% e del 
5%, però la società è in liquidazione, perciò non è più rilevante. 

 Gal Terre Normanne, attività svolta, regolamentazione di affari e servizi economici, la quota di 
partecipazione 2,12%, motivazione della scelta, attività diretta da recare benefici all'economia locale, 
al turismo e allo sviluppo locale. 

 SRR Palermo Provincia Ovest, riguarda la gestione della raccolta dei rifiuti, la quota di partecipazione 
è il 7,06%, motivazione della scelta, gestione dei servizi relativi alla raccolta dei rifiuti solidi urbani. 
La SRR è costituita ai sensi della normativa in vigore, che adesso non ve la leggo tutto. 

 Consorzio sviluppo e legalità, ha come funzione quella della gestione di beni confiscati alla mafia. Noi 
abbiamo una partecipazione del 14,28% e persegue, come sapete finalità istituzionali legate alle 
legalità e allo sviluppo. 

 AMAP SPA che è un tipo di gestione diretta, ed è la gestione del servizio idrico integrato. Ora non è 
facile leggere la nostra partecipazione perché è talmente microscopica che è 0,000117. Cioè, 
irrilevante per noi. 



Allora, sono stati richiesti tutti i bilanci delle partecipate. L'unica che a questo punto effettivamente è 
irrilevante, e si capisce AMAP perché siamo allo 0,000117, per quanto riguarda la SRR, dunque ora vi dico 
subito, siamo sotto la soglia unitaria del 3% per quanto riguarda il rapporto al nostro patrimonio netto totale 
attivo, ricavi caratteristici. Per quanto riguarda il Gal  è 0,3 per cui sempre sotto, il Consorzio Sviluppo e 
Legalità 0,3 l'unico di cui non abbiamo i dati che è l'Alto Belice Corleonese ma perché abbiamo detto in 
liquidazione di fatto non garantisce la produzione del bilancio da quello che abbiamo capito. 

L'abbiamo già chiesto più volte e se ho capito bene nemmeno rispondono. La norma dice che la sommatoria 
delle percentuali dei bilanci singolarmente considerati rilevanti deve presentare per ciascuno dei parametri 
sopraindicati un'incidenza superiore al 10% rispetto alla posizione patrimoniale, economica e finanziaria della 
Capogruppo. 

E’ arrivata la dott. ssa Di Miceli, le lascio ora la proposta di deliberazione, di cui ho già specificato che questa 
è una presa d'atto perché è una rilevazione tecnica fatta dagli uffici. Ho già illustrato tutti i dati tecnici, intanto 
deve semplicemente comunicare qual è l'esito finale della rilevazione. 

Prende la parola la responsabile del 2° Settore dott.ssa Di Miceli: 

Praticamente nulla. Emerge che il Comune di Corleone per l'anno 2022 non deve consolidare con gli enti 
partecipati. 

Prende la parola Segretario Comunale Antonio LE DONNE: 

Preciso non deve consolidare il proprio bilancio con quello degli enti partecipati, non deve fare la sommatoria 
per far capire quali sono gli andamenti. Consolidare vuol dire questo. 

Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Ho un dubbio da diverso tempo approfitto della presenza del segretario e del ragioniere per capire se noi 
parliamo di società partecipate in cui il comune in un certo senso entra in quota parte. Mi volete togliere una 
curiosità? Noi abbiamo il Cidma dove in alcune delibere e per quello che ne sappia io, l’unico azionista è il 
comune di Corleone. Mi volete far capire in quale fattispecie rientra? Se non rientra nelle società partecipate, 
anche se secondo me ci dovrebbe rientrare prima degli altri, dovremmo avere il bilancio, dovremmo 
guardarlo. Dove rientra? Per capire. Perché se è privata è disciplinata da una normativa, se è partecipata ne 
deve avere un'altra. 

Interviene quindi Segretario Comunale Antonio LE DONNE: 

Non è una società, non capisco. 

Interviene quindi Sindaco Nicolò NICOLOSI: 

Evidentemente la vicenda poi va vista leggendo bene lo statuto però si tratta di un'associazione patrocinata 
dal comune di Corleone già appunto nel 2020 quando è sorta e dentro l'associazione il ruolo del comune è 
chiaramente il ruolo primario perché è detto anche nello statuto che i vertici dello stesso sono indicati dal 
sindaco e quindi dall'amministrazione comunale, anche se poi la realtà diciamo della governance è frutto di 
una scelta dell'assemblea dei soci partecipanti al CIDMA. Quindi è una associazione di privati, fatta con privati 
in cui c'è un ruolo preminente del Comune, ma si tratta sempre di una soluzione privatistica, che si muove 
con logiche privatistiche, quindi non c'è una cosiddetta partecipazione del Comune in termini di quote 
possedute, c'è invece una cosiddetta elemento preminente che è quello anche della spinta ad agire, della pro 
positività, data dal fatto che lo Statuto assegna al Comune il ruolo di vertice, quindi la rappresentatività più 
la spinta ad agire parte dall'amministrazione comunale, che però poi viene valutata, eventualmente condivisa 
o cambiata, modificata da un assetto societario che deriva dai soci che aderiscono a Cidma, che poi riuniti in 



assemblea fanno le scelte che riguardano appunto la vita dell'associazione. Quindi non è una realtà 
partecipata dal Comune. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Quindi è privata. È chiaro che questo vale pure per il laboratorio della legalità di via Colletti, quindi prendiamo 
atto che il rapporto viene disciplinato come se fosse una semplice associazione privata. 

Interviene quindi Segretario Comunale Antonio LE DONNE: 

Presidente, io non conosco tutte le realtà associative, aziendali, del territorio, prendo atto della sua richiesta, 
della risposta del Sindaco, però posso assicurare che posso approfondire la questione per il futuro. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Mi fa piacere perché, avendo chiarito che è un’associazione privatistica, se noi intratteniamo un rapporto, 
quindi dobbiamo disciplinare con la regola di un'associazione privata. Significa che se un responsabile 
dell’area, come può capitare, fa delle assegnazioni, affidamenti di servizi, ad un'associazione privata va a 
verificare il DURC, va a verificare se è in regola con le tasse, con il piano di sicurezza e quant'altro. Se fa la 
stessa cosa col CIDMA deve usare lo stesso metro, non è che può fare con un'associazione si e con un'altra 
no, tranne che la legge lo consenta. Anche perché i responsabili dell'area devono usare sempre lo stesso 
metodo, non può usare metodi differenti a seconda da che parte vengono. Ci tenevo a sottolineare questo. 
Io mi affido a lei, segretario, per verificare se il comportamento dei responsabili dell'area in questi 
procedimenti è sempre lo stesso oppure cambia e se mi può tenere pure informato su questo. Penso che 
ultimamente ci sono stati degli affidamenti di servizi anche al Cidma, quindi vorrei sapere se è stata adottata 
la stessa procedura che è stata utilizzata con tutti gli altri, visto che gli affidiamo dei servizi. 

Interviene quindi Consigliere Antonino SALEMI: 

Mi rimane un dubbio e volevo rivolgere per questo anche al Segretario Generale una richiesta. Mi sembra di 
capire che si tratta di un'associazione. Visto che ne stiamo parlando volevo fare una domanda, se è possibile. 

Siccome parlava di informarsi per il futuro e di informarci di conseguenza, volevo chiederle anche se può 
verificare se il Cidma, in quanto associazione partecipata dal Comune, ha obblighi di presentazione del 
bilancio a questo Consiglio. Così magari alla prima occasione ce lo fa sapere. Grazie. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Nicolò NICOLOSI che dichiara: 

Il CIDMA non è un'associazione partecipata, è promossa dal Comune, è un po' come il laboratorio della 
legalità in cui il Comune designa quattro componenti e sostanzialmente essendo quattro componenti 
maggioritari rispetto all'organismo che lo guida poi designa anche il Presidente quindi il CIDMA è stato voluto 
fortemente ed è voluto fortemente dal Comune ma come realtà che si muove privatisticamente e in cui il 
Comune chiede anche per statuto e ha voluto che avesse un ruolo primario, nel senso che vuole indicare i 
soggetti che guidano la struttura e quindi in qualche modo ne daranno una indicazione pregnante. Tuttavia, 
la logica e la realtà associativa di cui era lo Statuto, la colloca tra le associazioni che hanno una loro vita, 
diciamo, autonoma rispetto al Comune. Il Comune ha sempre mostrato un grande interesse e continua a 
mostrarlo, perché elemento vorrei dire portante e caratterizzante la vita dell'amministrazione comunale 
nell'ottica della promozione della cultura e della legalità. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Volevo solo capire in quale fattispecie rientra a livello amministrativo e legislativo in maniera più dettagliata, 
per capire quali erano i vari passaggi e mettere tutti a conoscenza.  



Ritorniamo all’atto in discussione, quindi rientriamo nei limiti che ci consente di non consolidare per quanto 
ci riguarda questi conti, questi bilanci delle società partecipate, quindi se non c'è nessun altro che chieda di 
parlare, metto in votazione la proposta. 

Presenti 7 

Favorevoli 7 

Il Consiglio comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva la proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
“BILANCIO CONSOLIDATO ANNO 2022. INDIVIDUAZIONE DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DEL 
COMUNE DI CORLEONE” E DEL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO. DELIBERAZIONE G.M. N.246 DEL 
15/12/2023. PRESA D’ATTO DEL CONSIGLIO COMUNALE”. 

Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Metto ai voti l’immediata esecutività dell’atto 

Presenti 7 

Favorevoli 7 

Il Consiglio comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva l’immediata esecutività dell’atto. 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Facciamo un passo indietro e ritorniamo al punto quattordici all’o.d.g.: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
“RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.234 DEL 30/11/2023, ADOTTATA AI SENSI 
DELL’ART.175, COMMA 4, DEL D.LGS. N.267/2000”, che avevamo sospeso in attesa della dottoressa Di 
Miceli. Allora, dottoressa, noi non riuscivamo a leggere bene l’atto. 

Sul punto, prende la parola la dott.ssa Di Miceli Liliana che dichiara: 

Si tratta della ratifica della delibera di giunta comunale che è stata adottata il 30 11 2023 ultimo giorno utile 
per adottare tale deliberazione ed incamerare alcuni finanziamenti che, nei giorni precedenti, erano stati 
assegnati al Comune di Corleone. Abbiamo un rimborso da parte del Ministero delle Infrastrutture di circa 17 
mila euro riguardo una somma erroneamente versata e quindi destinata ad investimenti. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Se nel frattempo oltre a dire la somma che viene trasferita, se a conoscenza pure delle finalità, se sono stati 
spesi o impegnati. 

Sul punto, prende la parola la dott.ssa Di Miceli Liliana che dichiara: 

Le finalità no. A me sono state fatte richieste da parte dei responsabili di settore di incameramento delle 
somme. Siamo nelle fasi cruciali dell'ultimo giorno dell'anno. Poi ci sono alcune richieste da parte dell'ufficio 
tecnico, una di queste è chiara, riguardante le verifiche nei servizi di ingegneria e architettura relativi alle 
indagini geognostiche e strutturali per il conseguimento dell'indicatore della vulnerabilità sismica degli edifici 
adibiti ad uso scolastico per l'importo di 30.000 euro. Questa è una finalità precisa, poi la ristrutturazione, c'è 
un adeguamento prezzi per quanto riguarda il finanziamento del Santissimo Salvatore per cui ci hanno dato 



queste somme relative all'adeguamento dei prezzi e le stiamo inserendo in bilancio al fine di darli alla ditta 
che ha fatto. 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Mi è venuta adesso in mente una cosa. Noi abbiamo un'IPAB anzi ne abbiamo due. Ma l'IPAB non sono 
obbligate per legge, anche per conoscenza, di comunicarci i vari bilanci ai comuni dove risiedono le attività? 
In uno siamo sempre presenti nel Consiglio di amministrazione come comune, in uno ci hanno buttato fuori 
in maniera arbitraria tempo fa e quindi sono un'isola a sé. Ma non hanno sempre l'obbligo come Ipab? Se si 
può fare un approfondimento in tal senso. 

Sul punto, prende la parola la dott.ssa Di Miceli Liliana che dichiara: 

Poi c'è una richiesta da parte del quinto settore che chiede l'introduzione di tre decreti di finanziamento per 
la realizzazione dell'iniziativa via la mafia della Sicilia. Diciamo era il termine ultimo, il trenta, per inserire tali 
somme in bilancio se non andavano perse. Abbiamo una richiesta di 8 mila euro da parte dell'ARPA, 10 mila 
euro da parte del Dipartimento regionale per l'agricoltura, 4 mila e 5 da parte della città metropolitana di 
Palermo. Sulla delibera di ratifica c’è il parere dei revisori. 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Leggo il parere favorevole dei Revisori. Metto in votazione l’atto. 

Presenti 7 

Favorevoli 7 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva la proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
“RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.234 DEL 30/11/2023, ADOTTATA AI SENSI 
DELL’ART.175, COMMA 4, DEL D.LGS. N.267/2000”. 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Metto in votazione  l’immediata esecutività dell’atto. 

Presenti 7 

Favorevoli 7 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva 'immediata esecutività.  

Interviene quindi Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Quindi a questo punto rimangono gli altri due punti 11 e 12 dell’ o.d.g. che sono stati messi in coda, ma  la 
dott.ssa Di Miceli mi dice che ha necessità di ulteriori approfondimenti, a questo punto, signor Sindaco, li 
ritiriamo e poi li riproponiamo successivamente. 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 



Rimane l'ultimo punto, il sedicesimo all’o.d.g.: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE “REVISIONE ORDINARIA DELLE 
PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N.175, COME MODIFICATO DAL DECRETO 
LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017, N.100 – RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL 31/12/2022”. 

Interviene quindi la dott.ssa Di Miceli Liliana: 

Il precedente atto riguardava il bilancio consolidato dove si va a individuare un perimetro di consolidamento, 
mentre la revisione ordinaria delle partecipazioni è un adempimento che viene fatto ogni anno riguarda 
l'eventuale razionalizzazione delle partecipazioni. Diciamo che non è il caso nostro perché non deteniamo né 
partecipazioni similari, per cui abbiamo bisogno di dismetterne una, ma tutte le partecipazioni che ad oggi 
sono presenti hanno una certa rilevanza per il Comune di Corleone. L'unica su cui si può avere qualche 
perplessità ma che comunque, poiché è in liquidazione, non possiamo razionalizzare finché non viene 
liquidata è l'Alto Belice Corleonese. Poi abbiamo l'AMAP, l'SRR, il Gal terre Normanne. 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Diciamo che è una formalità più che dovuta per legge o che è vincolante per altri passaggi burocratici? 

Interviene quindi la dott.ssa Di Miceli Liliana: 

Non è vincolante ma è dovuta per legge e va fatta entro il 31 dicembre di ogni anno. 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Se non c'è nessun altro che chiede di parlare mettiamo in votazione l’atto. 

Presenti 7 

Favorevoli 7 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva la proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
“REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N.175, COME 
MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017, N.100 – RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE 
POSSEDUTE AL 31/12/2022”. 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Metto in votazione l’immediata esecutività dell’atto. 

Presenti 7 

Favorevoli 7 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva 'immediata esecutività.  

Interviene quindi Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

A questo punto ribadendo il concetto che i due punti 11 e 12 che erano stati messi in coda necessitavano un 
ulteriore approfondimento e prendo atto che l'amministrazione chiede il ritiro per riproporle al prossimo 
Consiglio Comunale.  Quindi a questo punto abbiamo terminato i punti da trattare e si concludono i lavori. 



Voglio approfittare della diretta, visto che siamo ormai a fine anno, innanzitutto di porgere i saluti a tutti i 
cittadini di Corleone che ci stanno seguendo e anche non e che avranno modo di ascoltare il lavoro di questo 
Consiglio Comunale affinché il prossimo anno sia innanzitutto pieno di salute, pace e prosperità per la nostra 
città. 

Siamo alla fine della legislatura, questo è l'ultimo fine anno. Devo dire che in un certo senso per tutto il lavoro 
che è stato fatto da questo Consiglio Comunale, in primis oltre dell'amministrazione, Io personalmente, ma 
penso a nome di tutti, di potere dire che abbiamo fatto il nostro dovere, non è mancato mai il sostegno di 
questo Consiglio Comunale nell'attività della città, è stato sempre da stimolo alle attività amministrative, ha 
contribuito sempre in maniera puntuale a tutti i momenti delicati della vita che regolano il Consiglio 
Comunale e delle materie delicate da trattare, quindi non mi rimane che ringraziare a livello personale tutti 
i consiglieri comunali che fanno parte di questa assise per l'impegno assunto e per quello che si è cercato di 
portare avanti. Ringrazio il Sindaco in prima persona che ci ha consentito con molta sinergia di trovare quella 
collaborazione nell'interesse della città. Giustamente ci possono essere sempre i punti di non condivisione o 
meno, ma è chiaro che non si è mai smarrita quella che è la meta, che significa il bene comune, il bene della 
nostra città e per un futuro migliore per le nostre generazioni. Quindi auguro un buon anno a tutti i cittadini 
di Corleone. 

Sul punto, prende la parola Sindaco Nicolò NICOLOSI che dichiara: 

Ringrazio il Presidente. Chiaramente anche il Sindaco e l'Amministrazione Comunale si associano agli auguri 
che sono stati formulati dal Presidente per tutta la città, per tutti i cittadini e l’auspicio che l'anno nuovo sia 
un anno proficuo di risultati importanti per questa nostra comunità. Io la devo ringraziare, così come tutto il 
Consiglio, sia per l'attività svolta durante quest'anno e per la collaborazione che il Consiglio ha offerto 
all'Amministrazione Comunale nel senso di valutare con attenzione e impegno tutti gli atti che abbiamo 
proposto. Volevo ringraziare tutti i consiglieri presenti, anche per questa riunione finale del Consiglio 
Comunale, ringraziare il Corpo dei Vigili Urbani, i collaboratori della Presidenza per il lavoro che fanno qui 
con noi, i nostri funzionari, il Segretario Generale che ci assiste con impegno e competenza e quindi sono 
convinto che questo spirito che ha caratterizzato quest'anno di lavoro potrà continuare nel prossimo anno 
quando poi, a maggio credo, andremo all'elezione e potremo liberamente e democraticamente rinnovare 
l'amministrazione perché faccia delle cose buone e migliori anche rispetto a quelle che sono state fatte fino 
ad ora. 

Quindi grazie a tutti e tanti auguri. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Buon anno a tutti. I lavori sono chiusi. 

La seduta termina alle 11:51. 

 

 


